
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scuola ed integrazione 
 

La scuola nel nuovo scenario 

Nell’ultimo decennio la nostra società ha subito molteplici cambiamenti nei vari 

contesti funzionali alla vita di ogni singolo cittadino, contesti ricchi di stimoli 

culturali e sociali in cui si è verificato un notevole aumento di opportunità di crescita 

e di arricchimento personale. 

Il confronto con le nuove culture ha portato la nostra società ad agire nel rispetto e 

nella valorizzazione di aspetti, abitudini e tradizioni un tempo lontane dal nostro 

vissuto sociale, pertanto in questo scenario culturalmente polivalente la scuola ha un 

ruolo importantissimo nella formazione di un cittadino aperto alla pluralità culturale. 

In uno scenario completamente nuovo la scuola ha il compito di promuovere la 

varietà di esperienze del discente, attraverso processi di identificazione e 

differenzazione atti ad arginare fenomeni di emarginazione e scetticismo verso tutte 

quelle dinamiche sociali – culturali fino a qualche tempo estranee al nostro substrato 

culturale.  

Il processo educativo dovrebbe vertere  sui vari assiomi significativi, come il “saper 

stare al mondo”, sapendo assolvere  ai diritti e ai doveri che caratterizzano 

l’inserimento,  l’integrazione e l’interazione dei bambini in un microcosmo 

territoriale  fatto di regole condivise con la pluralità delle culture presenti. 

Nel suo iter formativo ogni discente interagisce con culture diverse, ma non sempre 

possiede gli strumenti per comprenderle e metterle in relazione con la propria, 

pertanto il compito principale della scuola è di sviluppare in ognuno di noi (docenti, 

operatori e discenti) una coscienza aperta e consapevole ai mutamenti dettati 

dall’evoluzione dei tempi. 

Il vero analfabetismo non è più riconducibile al non sapere né leggere e né scrivere, 

ma al non saper accettare e valorizzare ciò che “comunemente viene definito 

diverso”, ogni diversità racchiude un bagaglio di esperienze, emozioni e competenze 

che, qualora venissero condivise, diventerebbero linfa vitale per la costruzione di 

nuova società di inclusione aperta a tutto il mondo contemporaneo. 

Oggi la scuola dovrà essere una guida attenta verso determinate finalità che riescano 

ad offrire ai discenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di 



base, ad acquisire  gli strumenti di pensiero necessari per apprendere e selezionare le 

informazioni, a  promuovere la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in 

grado di fare da bussola negli itinerari personali e a  favorire l’autonomia di pensiero 

degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire da 

concreti bisogni formativi. In un  contesto così innovativo, la scuola dovrà garantire il 

successo scolastico per tutti  gli studenti, considerando le varie forme di diversità, di 

disabilità o di svantaggio, partendo proprio dal microcosmo della classe, in cui 

dovranno essere riconosciute e valorizzate le varie situazioni iniziali in modo da non 

renderle  disuguaglianze che impediscano il raggiungimento di obiettivi educativi e 

formativi importanti per il prosieguo della vita sociale di ogni studente. 

In questo processo di apertura culturale  di sviluppo di competenze assume  un ruolo 

fondamentale la figura del docente, il quale non potrà  trascurare gli aspetti emotivi 

del processo di sviluppo dell’allievo a tutto vantaggio di quelli puramente cognitivi, 

in quanto l’individuo è totalità integrata ed organizzata e  va educato nella sua 

interezza. 

In ogni situazione, infatti, si manifesta un’interazione  tra sfera affettiva e sfera 

cognitiva e gli atteggiamenti, le aspettative, più o meno esplicite, le comunicazioni 

verbali e non verbali dell’adulto, influiscono sull’allievo unitamente alle sue 

motivazioni personali, facilitando o ostacolando qualsiasi acquisizione conoscitiva. 

Così come è altrettanto vero che la conquista di nuove abilità cognitive rafforza 

nell’alunno la stima di sé, soddisfa il bisogno di sicurezza e rende facile il rapporto 

con genitori e  insegnanti. 

L’interazione fra settore cognitivo e settore affettivo viene considerata, ai fini 

dell’apprendimento essenziale anche da Piaget, il quale sostiene: “a partire dal 

periodo preverbale esiste uno stretto parallelismo fra lo sviluppo dell’affettività e 

quello delle funzioni intellettuali, in quanto si tratta di due aspetti indissolubili di ogni 

azione: in ogni condotta, infatti, le motivazioni e il dinamismo energetico dipendono 

dall’affettività, mentre le tecniche e l’adeguamento dei mezzi impegnati costituiscono 

l’aspetto cognitivo”. Non esiste, quindi, un’azione puramente intellettuale e neppure 

atti puramente affettivi, ma si assiste all’intervento di entrambi gli elementi, poiché 

uno presuppone l’altro. 



Importanza fondamentale ha, quindi, nella scuola, l’educazione all’affettività che, 

avviando l’allievo ad avere una positiva e realistica immagine di sé e facilitando 

l’instaurarsi di gratificanti rapporti con gli altri, costituisce un efficace mezzo di 

formazione e un valido strumento di promozione del benessere psichico e fisico.   

 

La nostra realtà 

L'intenso e significativo fenomeno di immigrazione che negli ultimi decenni ha 

modificato l'andamento e la composizione demografica del nostro Paese, ha avuto 

una notevole ripercussione all'interno delle scuole italiane.  

L'Italia sta diventando, a tutti gli effetti, un Paese multietnico e ciò trova riscontro 

principalmente nella composizione delle nostre scuole e classi, fondamenta della 

società e della cultura.  

Principalmente nelle scuole dell'infanzia e nelle scuole primarie, ma anche nelle 

scuole secondarie inferiori e superiori, è ormai la normalità vedere ragazzini italiani a 

fianco di compagni africani, arabi, slavi, orientali.  

Questo fenomeno va considerato come la normalità, la conseguenza naturale 

all'evoluzione di una società inserita in un mondo globalizzato.  

La scuola Massimo D'Azeglio, fa parte dell'Istituto Comprensivo "I.C. Verona 12 — 

Golosine" di Verona — la seconda provincia del Veneto per estensione, con più di 

900.000 abitanti — e si trova nella zona sud della città.  

Il quartiere di Golosine si estende su un territorio che confina con la zona industriale 

della città e vede, pertanto, la presenza di numerosi esercizi commerciali e condomini 

che sottraggono sempre più spazio alle aree verdi che sono tuttavia presenti, vero e 

proprio ossigeno per i suoi quasi 15.000 abitanti.  

Nel quartiere sono presenti altre tre scuole primarie, di cui una privata, quattro scuole 

dell'infanzia un asilo nido comunale ed alcuni nidi privati. Sono presenti inoltre 

cinque parrocchie, due delle quali confinanti con il quartiere di Santa Lucia, una nei 

pressi della fiera ed una in ZAI.  

Sono presenti numerose società sportive, palestre, un campo da calcio, una piscina 

dotata di un ampio spazio all'aperto, un’ accademia circense, un cinema, numerosi bar 

con sale gioco. Un elemento dominante nella zona è il quartiere fieristico, con alcuni 

eventi di livello internazionale, come "Fieracavalli" e "Vinitaly". Tale zona è, 

attualmente in fase di riassetto — come indicato nel PAT (Piano Assetto Territoriale) 



e si sta trasformando in "zona degli affari" con banche, Ordine degli Architetti e degli 

Ingegneri, Archivio di Stato ed un nuovo centro commerciale "Adigeo", attualmente 

il più grande nella provincia di Verona.  

La città di Verona nel suo insieme vede la presenza di 36.500 abitanti di origine 

straniera che, al 31 dicembre 2015, comprende in ordine decrescente Romania, 

Marocco, Sri Lanka, Moldavia, Albania, India, Cina, Nigeria, Ghana, Serbia, a partire 

dagli anni Novanta. Tale varietà culturale si riflette, naturalmente nella scuola, in cui 

gli alunni presenti sono di seconda o terza generazione. Non manca, tuttavia, una 

percentuale di famiglie di recente trasferimento ed anche di passaggio, per periodi più 

o meno lunghi. Ciò porta a continui movimenti e spostamenti di famiglie che si 

verificano anche nel corso dell'anno scolastico.  

Alla luce di queste premesse, nella scuola gli insegnanti si trovano ad affrontare sfide 

sempre nuove, legate, in primo luogo, ad offrire a tutti gli alunni un'adeguata 

accoglienza, a curare l'inclusione e, naturalmente, il loro apprendimento in una 

situazione di apprendimento mista in cui l'italiano, per molti di loro è la seconda 

lingua.  

Ciò rende l'idea che ci stiamo per addentrare in una serie di tematiche, che 

meriterebbero certamente una trattazione più ampia, che offrono numerosi spunti di 

riflessione e  di approfondimento.  

Il nostro progetto di plesso "Il Viaggio", che parte da una base teorica si sviluppa in 

senso pratico attraverso una serie di lavori che ha coinvolto tutte e 10 le classi del 

plesso in modo parallelo, a partire dalle due prime per concludersi con le classi 

quinte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Presentazione del progetto  “Il Viaggio” 

 

Il progetto proposto dagli insegnanti del  plesso verte sullo sfondo integratore del 

“viaggio”  inteso,  non solo in senso concreto e realistico ( spostamento nello spazio e 

nel tempo),  ma anche in senso simbolico come desiderio di scoperta e di ricerca.  

La metafora del viaggio è stato il filo conduttore che ha permesso la realizzazione, da 

parte di ogni singola classe del plesso, di specifiche Unità di Apprendimento che 

hanno posto in essere la crescita esperienziale e cognitiva  dei bambini, 

promuovendone  il dialogo e l’espressività. 

Inoltre, questo iter ha avuto una valenza educativa ed integrativa, in quanto ha 

promosso  un’apertura verso altre culture e verso abitudini e modi di essere  “lontani” 

dall’ immaginario comune. 

 

Obiettivi  

 

 Discutere le proprie idee e confrontarle con gli altri per il raggiungimento di 

uno scopo condiviso; 

 Collaborare con i compagni per la riuscita di un progetto; 

 Attivare stimoli e risposte per allargare il bagaglio di conoscenze; 

 Sviluppare capacità di ascolto necessaria a qualsiasi tipo di confronto e di 

relazione. 

 

Finalità 

 

 Aiutare i bambini a scoprire le diverse dimensioni della propria identità, a 

ricercare le proprie radici e a confrontarle con quelle altrui;  

 Aiutare i bambini ad acquisire sicurezza in se stessi, incoraggiarli ad affrontare, 

analizzare e risolvere positivamente i conflitti; stimolarli a stabilire rapporti 

interpersonali basati sulla collaborazione, sulla cooperazione, sulla fiducia e 

sulla valorizzazione reciproca; 

 Incoraggiare la scoperta delle proprie attitudini e la condivisione della propria 

visione del mondo con gli altri; 

 Far progredire i bambini nella presa di coscienza dei propri strumenti 

conoscitivi e di relazione con il mondo, sia fisici che mentali; 

 Suscitare nei bambini  la capacità di compiere viaggi metafora nella fantasia, 

nella memoria, dentro se stessi, nel mondo e  nel futuro;  

 Avviare alla capacità di orientarsi e collocarsi nello spazio e nel tempo 

utilizzando  conoscenze e strumenti concettuali e metodologici ; 

 Motivare alla lettura e alla scrittura. 

 



 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Prima A e B 
 

Denominazione  IN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE LETTERE 
Testo teatrale: “Un alfabeto per la pace” 

Compito - prodotto  
Rappresentazione teatrale. 
 

Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Ha una competenza della lingua italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati e semplici testi, di raccontare le proprie esperienze 
di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo; osserva, descrive e attribuisce 
significato ad ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri. In 
relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, si esprime negli 
ambiti motori, artistici.  

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 

 Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del 
bene comune. 

 

Abilità  Conoscenze 

Italiano: comprendere le principali informazioni di 
una narrazione ascoltata e letta. Comporre, leggere e 
scrivere sillabe, parole e semplici frasi.  

Italiano. L’alunno legge in modo corretto ed 
espressivo semplici testi, comprendendone il senso 
globale.  

Geografia: riconoscere e descrivere gli spazi della 
propria scuola. Individuare la connessione tra le 
caratteristiche di uno spazio e le sue funzioni.  

Geografia. L’alunno riconosce nel proprio ambiente 
di vita diversi spazi con caratteristiche e funzioni 
specifiche legate da rapporti di interdipendenza. 

Arte e Immagine: utilizzare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti artigianali con materiali 
diversi. 

Arte e immagine. L’alunno sperimenta molteplici 
tecniche, materiali e strumenti. 

Musica: eseguire in gruppo canti per imitazione e 
semplici danze, rispettando tempi e ritmi. 

Musica.  L’alunno ascolta e memorizza brani 
musicali, manifesta la propria corporeità grazie alla 
musica. 

Utenti destinatari Alunni delle classi prime. 
 

Tempi   
Marzo / Aprile / Maggio 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

Rappresentazione grafica  
Lettura e ascolto di testi  
Discussioni e riflessioni guidate  
Canti 
Coreografie 
Costruzione delle scenografie 
Realizzazione dell’elemento simbolico proprio di ciascun personaggio 
Presentazione del lavoro svolto ai genitori e compagni di scuola 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

Lavori a piccoli gruppi  
Lezione frontale degli insegnanti  
Conversazioni e discussioni guidate  
Creazione di materiale inerente le attività proposte  
Attività laboratori ali 
Prove in palestra 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 
 
 
 
 

Le insegnati delle classi prime: Curcione – Giannuzzi – Guerra (coadiuvate dagli 
insegnanti Longo e Del Prete). 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Prima A e B 
 

Strumenti 
 
 
 
 

Il copione della rappresentazione teatrale “Un alfabeto per la pace”; penne, 
matite, fogli di quaderno, pennarelli/pastelli, colori a tempera e pennelli, carta da 
pacco, carta velina/carta crespa, cartoncini colorati, feltrini e punteruoli, lana, 
scatoloni, forbici, colla, nastro adesivo; testi dei canti (Il valzer delle foglie – Il 
vento soffia – Girotondo delle sillabe). 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

I criteri di verifica saranno basati su un’osservazione delle risposte e del 
comportamento del bambino e accerteranno l’acquisizione di:   

 impegno e partecipazione   
 rispetto delle consegne   
 uso e padronanza di semplici termini acquisiti   
 creatività e abilità manipolative 
 cura del materiale prodotto 
 tempi di esecuzione  
 rilevazione delle conoscenze e delle abilità acquisite 

 

LA CONSEGNA AGLI STUDENTI  

Cosa si chiede di fare:   
La fine dell’anno scolastico si avvicina e, per festeggiare, la nostra scuola ha deciso di organizzare un 
intrattenimento che coinvolga tutte le classi sul tema del viaggio, ognuna con una differente proposta. 
Alla/e nostra/ classe/i è stato affidato il compito di realizzare uno spettacolo teatrale che parla del vostro 
viaggio alla scoperta delle lettere, delle parole e della frase. 
A questo proposito dovrete:  
• individuare nella scuola uno spazio adatto all’allestimento dello spettacolo; 
• realizzare le scenografie; 
• leggere e comprendere i dialoghi da recitare; 
• memorizzare i dialoghi e metterli in scena; 
• imparare i canti e delle semplici danze. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPECIFICAZIONE DELLE FASI   

 

1ª FASE  
Leggiamo ai bambini la consegna operativa, poi accertiamone la 
comprensione con la richiesta di riferire cosa deve essere fatto, con 
cosa e dove.  
 
2ª FASE  
Alla Lim visualizziamo il copione della recita, che leggiamo ai bambini, 
visualizziamo anche i testi delle canzoni, con la richiesta di:  

 di confrontarsi sul significato del copione; 
 di rielaborare verbalmente il copione letto; 
 di individuare i personaggi e le loro caratteristiche. 

 
3ª FASE  
Attingendo ai dati emersi durante la conversazione, invitiamo i bambini 
a immaginare il proprio personaggio, seguendo le nostre indicazioni:  
 disegnare su un foglio A4 il proprio personaggio su un cartoncino 

bianco tenuto in verticale, arricchendolo di particolari creativi; 
 colorarlo utilizzando una tecnica a piacere. 

4ª FASE  
Assegniamo le parti, chiediamo agli alunni di leggerle ad alta voce, in 
modo il più possibile espressivo e di memorizzare le battute del proprio 
personaggio. 
 
5ª FASE  
Con i bambini discutiamo sulle caratteristiche ideali dello spazio nel 
quale proporre la rappresentazione.  
• Quale ambiente della nostra scuola può contenere almeno due classi 
di alunni? Perché?  
• Fra quelli individuati, quale permetterebbe a tutti di vedere bene la 
vostra recita? Perché?  
• Dove andrebbe messo il grande “albero delle lettere” in modo che tutti 
possano osservarlo? Perché?  
• Dove dovreste mettervi voi per animare la recita? Perché? 
 
6ª FASE  
Una  volta individuata la palestra come spazio ideale per la recita, 



iniziamo a preparare la scenografia per creare l’ambiente del bosco 
magico. 
• Quali elementi naturali sono più adatti a creare l’ambiente di un 
bosco? Come possiamo realizzare l’albero delle lettere? Perché? 
• Quali animali possiamo rappresentare? Perché?  
• Quali materiali possiamo usare? Perché?  
• Cosa potrebbero indossare i vari personaggi della storia? Perché? 
 
7ª FASE 
Facciamo le prove di ogni scenetta e con gli alunni valutiamo poi 
criticamente in base ai seguenti criteri:  

 volume/chiarezza della voce; 
 espressività nella recitazione delle battute. 

Alla fine di ogni scenetta, sollecitiamo gli alunni “spettatori” a dare 
consigli ai compagni “attori” per migliorare la propria scenetta e 
facciamola riprovare. 
 
8ª FASE  
Iniziamo la memorizzazione delle canzoni: Il valzer delle foglie, Il vento 
soffia, Girotondo delle sillabe.  
 
9ª FASE  
Proponiamo semplici coreografie per l’entrata in scena di “formiche, 
foglie, api e bruchi”. 
 
10ª FASE  
Proponiamo alcune prove in palestra chiedendo ai bambini di ascoltare 
i compagni per avanzare eventuali proposte per migliorare la propria 
parte. 
 
 
11ª FASE  
I bambini colorano l’invito per i genitori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12ª FASE  
I bambini rappresentano il copione teatrale alla presenza dei genitori. 
 
 
13ª FASE  
Conversazione collettiva in classe in cui ciascun alunno esprime le 
proprie preferenze in merito alla fase del lavoro che ha preferito. 
 
 
 

 
  



 

Descrizione delle attività 

 

In viaggio alla scoperta delle lettere 
 

In un’ atmosfera magica e fantastica i bambini delle classi Prime della nostra scuola hanno messo in 

scena : 

“Un alfabeto per la pace” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Seconda  A e B 

Denominazione   

Alla scoperta di Verona 
Compito - prodotto  

Cartelloni, elaborati, grafici statistici e materiale multimediale inserito nel sito 
della scuola. 
 

Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Comprende varie tipologie di testi, è in grado di esporre le proprie 
esperienze utilizzando un bagaglio lessicale adatto alle situazioni proposte. 

 Osserva e descrive in modo significativo  ambienti, fatti e fenomeni legati 
all’ esperienza maturata. 

 Rispetta le regole di convivenza scolastica, collaborando con il gruppo dei 
pari per il raggiungimento degli obiettivi comuni. 

 Conosce i fatti e i fenomeni storici relativi alla meta del viaggio. 

 Conosce ed analizza  leggende ed avvenimenti caratteristici del luogo da 
visitare. 

 
 

Abilità  Conoscenze 

 
Italiano  
Comprendere il messaggio contenuto in un testo. 
Utilizzare le strutture della lingua presenti nei testi.  
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni  
generali e specifiche in funzione della produzione di 
testi scritti di tipo descrittivo   
Rielaborare in forma chiara le informazioni.  
Produrre semplici testi corretti e coerenti. 

 
Italiano 
Principali strutture grammaticali  della lingua italiana.  
Elementi di base delle funzioni della  lingua.  
Termini tecnici propri del linguaggio settoriale.  
Strutture essenziali di un testo.  
Elementi strutturali di un testo  
scritto 

 
Matematica, Scienze e Tecnologia  
 
Saper rielaborare un’esperienza secondo un ordine e 
dei  criteri dati. 
Organizzazione del lavoro. 
Sviluppare interessi relativi a luoghi diversi in 
relazione a quelli di appartenenza. 
Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni  
per  produrre testi, cercare informazioni in rete (sotto 
la supervisione dell’adulto) , produrre un documento 
word inserendo immagini ed informazioni. 
Utilizzare la LIM nei vari contesti disciplinari.  
 

 
Matematica, Scienze e Tecnologia  
 
Metodologie di lettura ed ascolto  delle consegne e 
dei compiti.   
Fasi di un processo tecnologico  
(sequenza delle operazioni: dall'idea al prodotto) 
Concetti fondamentali sugli ambienti e sulle 
caratteristiche degli esseri viventi presenti nel luogo 
da visitare. 
 

Arte ed Immagine 
Utilizzare strumenti e tecniche diverse per realizzare 
rappresentazioni grafiche – pittoriche inerenti al 
percorso esperienziale fatto. 

Arte ed immagine.  
Uso di molteplici tecniche, materiali e strumenti. 

Geografia  
Sapersi orientare in una mappa geografica del luogo 
visitato, utilizzando punti di riferimento. 

Geografia  
Uso della cartina geografica, cogliendone le 
caratteristiche principali. 
 
 

Utenti destinatari  
Classe Seconda A – Classe Seconda B 

Tempi  Marzo / Aprile / Maggio 
 
 
 
 
 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Seconda  A e B 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

Uscite nella città di Verona. 
Preparazione di percorsi geografici multimediali avvalendosi di LIM e PC. 
Rappresentazioni grafiche – pittoriche. 
Lettura ed ascolto di leggende e testi informativi su Verona. 
Discussioni e riflessioni guidate . 
Conoscenza della fauna e della flora presente nella città. 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

Lavori a piccoli gruppi  
Lezione frontale degli insegnanti  
Conversazioni e discussioni guidate  
Creazione di materiale inerente le attività proposte  
Attività laboratoriali. 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 
 
 
 
 

Gli insegnanti delle classi : Bonometti, Verde, Montresor, Mazza , Iatesta. 

Strumenti 
 
 
 
 

Supporti multimediali (LIM, pc, macchine fotografiche digitali). 
Materiali di facile consumo (penne, pennarelli, acquerelli, cartoncini colorarti e 
non). 
Fotografie e ritagli di giornali. 
 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

I criteri di verifica saranno basati su un’osservazione delle risposte e del 
comportamento del bambino e accerteranno l’acquisizione di:   

 impegno e partecipazione   
 rispetto delle consegne   
 uso e padronanza delle nozioni acquisite   
 creatività e abilità manipolative 
 cura del materiale prodotto 
 tempi di esecuzione  

 

 
 

LA CONSEGNA AGLI STUDENTI  

Cosa si chiede di fare:   
L’ UdA  “Alla scoperta di Verona” è stata realizzata affinchè  gli allievi iniziassero a conoscere la realtà 
cittadina in cui vivono, maturando un determinato senso civico e di appartenenza, attraverso la 
conoscenza di luoghi caratteristici e di celebri leggende  sulla città scaligera. 
Il percorso didattico – esperienziale si pone lo scopo di sviluppare capacità e competenze trasversali, 
utili alla formazione di un “piccolo” cittadino capace di rispettare, promuovere e valorizzare l’ ambiente in 
cui vive, comprendendone la valenza sociale e culturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Documentazione delle attività 

In viaggio per la città… 

Le classi Seconde hanno intrapreso un percorso alla scoperta delle bellezze 
architettoniche e culturali della città di Verona.Alle attività svolte in classe, in cui i 
bambini hanno apprezzato la storia e le leggende che si celano nella città, ne è seguita 
una lunga passeggiata  per ammirarne il centro storico. 

 

“Camminando su Ponte Pietra abbiamo incontrato un pianista, il quale ci ha 
divertito con le sue allegre melodie. 
La nostra  camminata è proseguita verso il Museo Archeologico ed il Teatro 
Romano. 
Una volta all’interno del museo,  l’ attenzione di tutti noi è stata rapita dallo 
stupendo teatro e dalle antiche sculture conservate nel sito archeologico. 
Terminata quest’ultima  visita, percorrendo tante ripide scalinate, siamo 
arrivati sul colle di San Pietro, da dove abbiamo ammirato la bellezza di Verona 
vista dall’alto. 
Proprio qui abbiamo dipinto con dei creativi artisti incontrati ai piedi del 
castello.” 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

classe Terza A 

Denominazione   

La scuola nel mondo 
Compito - prodotto  

Cartellone con disegni e didascalie prodotte dai bambini. Relazione sugli incontri 
avvenuti in classe. 
 

Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 
 
 
 
 

Conoscere, comprendere e stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
nazionali e internazionali. 
Riconoscere le trasformazioni avvenute nel tempo. 

Abilità  Conoscenze 

 
Conoscere e riconoscere altre realtà culturali. 

Sistema scolastico in Algeria e in Romania dagli anni 
’80 ad oggi. 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Utenti destinatari  
Classe 3°A  Scuola D’Azeglio 

Tempi   
12 e 18 aprile 2017 incontri di 1 ora ciascuno con i genitori delle alunne. 
1 mese: progettualità. 
 
 
 
 
 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

Racconto delle esperienze scolastiche di due mamme provenienti dall’Algeria e 
dalla Romania: i bambini, attraverso l’ascolto e la partecipazione alle 
conversazioni, hanno colto differenze e analogie tra la loro esperienza di vita 
scolastica e quelle narrate dalle due signore. 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

Racconti orali. Ricerca su internet e proiezione di immagini inerenti i racconti. 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

classe Terza A 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 
 
 
 
 

Risorse interne: insegnante Romeo, bambini della classe 3°A. 
Risorse esterne: signora Zohra (madre dell’alunna S.M.) e signora Teodora 
(madre dell’alunna G.C.M.). 

Strumenti 
 
 
 
 

Racconti orali, computer connesso a internet collegato a videoproiettore. 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’esperienza, pur nella sua semplicità, è stata molto apprezzata. I bambini hanno 
partecipato attivamente e con entusiasmo, hanno dimostrato interesse e 
curiosità porgendo svariate domande e contribuendo alle conversazioni in modo 
costruttivo: le domande e gli interventi sono stati coerenti, pertinenti e fondati 
sulla consapevolezza che possono esistere realtà sociali e culturali diverse da 
quella in cui vivono.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Documentazione delle attività 

 

In viaggio per le scuole del mondo… 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona 

Plesso “M. D’ Azeglio” 

classe Terza B 
 

Denominazione “IL VIAGGIO SCOLASTICO” DI UNA MAMMA RUMENA 
 

Compito - prodotto  
1. Questionario. 
2. Cartellone che rappresenta la vita scolastica in 
Romania. 
 

Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 
 
 
 
 

1.Conoscere, comprendere e stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali nazionali e internazionali. 
2.Riconoscere le trasformazioni avvenute nel corso del 
tempo. 

Abilita' Conoscenze 
1. Prendere la parola rispettando i 
turni. 
 
2. Organizzare informazioni e 
conoscenze. 
 
3. Fare collegamenti tra conoscenze e 
confrontare il passato con il presente. 
 
4. Esplorare tracce storiche per 
ricavare informazioni sul passato. 
 
5. Riferire, in modo semplice e 
coerente, le conoscenze acquisite. 
 
 
 
 
  
 
 
 

1. Conoscenze relative alla 
vita scolastica che si conduceva negli 
80 in Romania. 
 
2. Ricostruzione del passato 
attraverso fonti diverse: ricordi, 
testimonianze,tracce. 
 
3. Usare diversi tipi di fonti. 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona 

Plesso “M. D’ Azeglio” 

classe Terza B 
 

 
 

 

 
 

 

Utenti destinatari CLASSE TERZA B 
 

Tempi UN MESE: progettualità. 
 
5 APRILE 2017: Incontro in classe  con la mamma 
Gabriela di nazionalità Romania. 
 
 
 
 
 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

Osservazione di materiale iconografico. Foto della 
mamma e della scuola  elementare in Romania. 
 
 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

1.Lavoro individuale. 
2.Lavoro di gruppo. 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 
 
 
 
 

1.Risorse interne:insegnante Fresta Francesca e Fioretti 
Maria. 
2.Risorse esterne:la mamma Rumena di una nostra 
alunna. 

Strumenti 
 
 
 
 

Computer,scanner,stampante,video. 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli alunni hanno mostrato interesse ed entusiasmo al 
progetto e gli interventi sono stati mirati e precisi. I 
bambini hanno ascoltato con attenzione la storia dedicata 
alla “SCUOLA IN ROMANIA” e la conversazione con la 
signora Gabriela è stata piacevole e interessante. I 
bambini sono diventati dei veri e propri “CRONISTI” nel 
fare interviste e prendere appunti. 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

CLASSI Quarta A  e  B 

Denominazione   

IL GIRO DEL MONDO IN 80 CIBI 
Compito - prodotto  

 
Libretto di classe, cartelloni di classe, inserimento nel sito della scuola con 
supporto multimediale. 

Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 
 
 
 
 

Asse culturale: lingua italiana, lingua inglese, linguaggi non verbali. 
 
Asse scientifico-tecnologica: matematica, scienze, tecnologia ed educazione 
alimentare. 
 
Asse professionali: progettualità, ricerca, realizzazione di una merenda tipo. 
 
Competenze europee: imparare ad imparare, comunicazione nella madrelingua, 
competenza matematico-tecnologica.  

Abilità  Conoscenze 

 
Lingua italiana: comprendere messaggi, utilizzare 
nuovi termini, comunicare fatti noti, riferire testi letti, 
scrivere in autonomia testi coerenti di tipo informativo 
e regolativo; individualmente e in gruppo. 

 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi in diversi contesti; leggere, 
comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
produrre testi in relazione a differenti scopi 
comunicativi. 

 
Lingua inglese: tipologia di colazione inglese ed 
americana  

 
Conoscenza dei vari cibi, dell’orario dei pasti in 
generale. 

 
Scientifico-tecnologica: osservare fenomeni legati 
alle trasformazioni della materia prima nelle materie 
derivate. 
Produrre grafici (grafico a torta). 
Educazione alimentare: conoscere i principali cibi e le 
loro proprietà. La piramide alimentare. 

 
Osservare, analizzare, le specificità delle varie 
culture. Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze 
per assumere comportamenti responsabili in 
relazione al proprio stile di vita. 
Realizzare un grafico. 
Realizzare una piramide alimentare. 

 
Progettualità: progettare una merenda etnica. 
Progettare un cartellone. Progettare un ricettario su 
schede strutturate adatte ricercate via web. 
 

 
Realizzare una merenda in classe. 
 
Realizzare un cartellone con le varie ricette. 
 
Realizzare un ricettario. 

Competenze europee: Osservare ed analizzare le 
specificità della varie culture. 
 
Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per 
assumere comportamenti responsabili in relazione al 
proprio stile di vita. 
 

 
Accettare la diversità rilevandone i lati positivi. 
 
Rispettare ogni stile di vita ed avere un 
comportamento responsabile. 

Utenti destinatari  
Tutti gli alunni delle classi IV A e IV B. Collaborazione molto attiva dei genitori 
nella realizzazione delle ricette e nella preparazione dei cibi. 

Tempi   
Circa due mesi. 
 
 
 
 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

CLASSI Quarta A  e  B 

Esperienze attivate 
 
 
 
 
 
 

Confronto delle ricette, produzione dei disegni e realizzazione dei cartelloni. 
 
Realizzazione di una merenda etnica. 
 
Realizzazione di un ricettario. 

Metodologia 
 
 
 
 
 
 

Cooperative learning secondo la metodologia del jigsaw con apertura e visione 
del lavoro di ciascun gruppo agli altri gruppi. Fotografia delle diverse ricette e 
delle fasi di lavoro per l’inserimento nel sito della scuola su supporto 
multimediale. 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 
 
 
 
 

Risorse interne: gli insegnanti del team, gli alunni, i collaboratori scolastici. 
 
Risorse esterne: le famiglie. 

Strumenti 
 
 
 
 

Carta, cartelloni, colori vari, computer, chiavetta USB, macchina fotografica, 
stampante. 

Valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

In base ai criteri di valutazione esposti in tabella, gli insegnanti hanno osservato 
una migliore capacità di condivisione degli scopi; un miglioramento 
nell’organizzazione del lavoro cooperativo; un maggior rispetto di ruoli e regole 
nel gruppo di lavoro; una più forte autostima, che ha consentito una relazione più 
costruttiva con gli altri. 

 

VALUTAZIONE: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

 

CRITERI LIVELLO 

1 

 

LIVELLO 

2 

LIVELLO 

3 

LIVELLO 

4 

CONDIVISIONE 

SCOPI 

Deve essere 

sollecitato a 

riconoscersi nel 

gruppo e nei suoi 

scopi 

Si sente parte 

del gruppo e 

condivide i suoi 

scopi 

Fornisce il 

proprio 

contributo alla 

condivisione 

degli scopi da 

parte del gruppo 

Contribuisce 

attivamente alla 

condivisione 

degli scopi da 

parte del gruppo 

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 
Deve essere 

stimolato nel 

Fornisce il suo 

contributo 

E’ propositivo 

nell’organizzare 

Tende a 

coordinare 



COOPERATIVO contribuire ad 

organizzare il 

lavoro 

cooperativo 

(ruoli, compiti, 

modalità di 

interazione, etc.) 

nell’organizzare 

il lavoro 

cooperativo 

(ruoli, compiti, 

modalità di 

interazione, etc.) 

 

 

il lavoro 

cooperativo 

(ruoli, compiti, 

modalità di 

interazione, etc.) 

l’organizzazione 

del lavoro 

cooperativo 

CO-

ELABORAZIONE 

 

Deve essere 

sollecitato nel 

rispettare ruoli e 

regole e 

nell’interagire 

costruttivamente 

Segue l’attività 

del gruppo e ne 

rispetta le 

modalità di 

funzionamento 

 

 

Rispetta ruoli e 

regole e 

interagisce nel 

gruppo 

Rispetta ruoli e 

regole e 

interagisce 

efficacemente 

nel gruppo 

AUTOSTIMA Ha una debole 

immagine di sé 

che si riflette in 

forma 

conflittuale nella 

relazione con gli 

altri 

Ha una debole 

immagine di sé 

con conseguente 

atteggiamento 

passivo nella 

relazione con gli 

altri 

Ha una positiva 

immagine di sé 

non sempre 

funzionale alla 

relazione con gli 

altri 

 

 

 

Ha un’adeguata 

immagine di sé 

tale da 

consentire una 

relazione 

costruttiva con 

gli altri 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Descrizione delle attività 
 
 

 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 

 



 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Quinta A - B 
 
Denominazione  

 

NOI CITTADINI DEL MONDO 

 
 
Compito - prodotto 

 
Calendario dei diritti, libretto, testi, poesie, rappresentazione teatrale. 
 

 
Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
- Stimolare la conoscenza del sé e dell’altro 
- Scoprire il valore delle differenze 
- Promuovere pratiche di inclusione per costruire insieme un percorso di 

educazione alla cittadinanza mondiale 
 

Abilità  Conoscenze 

 
Acquisire la consapevolezza di sé scoprendo 
somiglianze e differenze nella relazione con gli altri 
 

 
La storia dei diritti dei bambini 

 
Stimolare la curiosità verso “L’ALTRO”: persone, 
luoghi, esperienze, interessi, storie, abitudini… 
 

 
Il viaggio dei nomi: chi sono/ chi sei/ chi siamo 
I Diritti civili e sociali nella storia 
 

 
Riconoscere l’uguaglianze dei diritti fondamentali 
 

 
La Carta dei Diritti dei bambini 
 

 
Costruire pratiche di incontro, di interazione e di 
convivenza 
 

 
Gli Organismi Internazionali e le loro funzioni 

 
Utenti destinatari 

 
Alunni delle classi quinte 
 

 
Tempi  

 
Un quadrimestre 
 
 

 
Esperienze attivate 
 
 
 

 
Letture di testi, libri, visione di film, canzoni, realizzazione di cartelloni, riflessioni 
e conversazioni sulle tematiche affrontate. 
 

 
Metodologia 
 
 
 
 
 
 

 
Gli alunni affronteranno le tematiche attraverso:  
letture guida,  
visione di film “Iqbal bambini senza paura” e “L’isola degli smemorati”,  
conversazioni ed approfondimenti 
testi personali  
lavori di gruppo. 
 
Saranno coinvolte le seguenti discipline: italiano, storia, geografia, musica, 
informatica. 
 

 
Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 

 
Docenti di classe 

 
Strumenti 
 
 

 
Libri, schede, testi di consultazione, computer, lim, tv… 



 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Quinta A - B 
 
Valutazione 
 
 
 
 

 
Gli alunni hanno partecipato con molto interesse, in modo propositivo e 
personale alle attività svolte, con particolare coinvolgimento degli alunni che 
presentano difficoltà comportamentali, sociali, cognitive, linguistiche. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 

Classi Quinta A - B 
 

 
Denominazione  

 

NOI CITTADINI DEL MONDO 

 
 
Compito - prodotto 

 
Calendario dei diritti, libretto, testi, poesie, rappresentazione teatrale. 
 

 
Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
- Stimolare la conoscenza del sé e dell’altro 
- Scoprire il valore delle differenze 
- Promuovere pratiche di inclusione per costruire insieme un percorso di 

educazione alla cittadinanza mondiale 
 

Abilità  Conoscenze 

 
Acquisire la consapevolezza di sé scoprendo 
somiglianze e differenze nella relazione con gli altri 
 

 
La storia dei diritti dei bambini 

 
Stimolare la curiosità verso “L’ALTRO”: persone, 
luoghi, esperienze, interessi, storie, abitudini… 
 

 
Il viaggio dei nomi: chi sono/ chi sei/ chi siamo 
I Diritti civili e sociali nella storia 
 

 
Riconoscere l’uguaglianze dei diritti fondamentali 
 

 
La Carta dei Diritti dei bambini 
 

 
Costruire pratiche di incontro, di interazione e di 
convivenza 
 

 
Gli Organismi Internazionali e le loro funzioni 

 
Utenti destinatari 

 
Alunni delle classi quinte 
 

 
Tempi  

 
Un quadrimestre 
 
 

 
Esperienze attivate 
 
 
 

 
Letture di testi, libri, visione di film, canzoni, realizzazione di cartelloni, riflessioni 
e conversazioni sulle tematiche affrontate. 
 

 
Metodologia 
 
 
 
 
 
 

 
Gli alunni affronteranno le tematiche attraverso:  
letture guida,  
visione di film “Iqbal bambini senza paura” e “L’isola degli smemorati”,  
conversazioni ed approfondimenti 
testi personali  
lavori di gruppo. 
 
Saranno coinvolte le seguenti discipline: italiano, storia, geografia, musica, 
informatica. 
 

 
Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 

 
Docenti di classe 

 
 
 



 
 
 
 
Strumenti 
 
 

 
Libri, schede, testi di consultazione, computer, lim, tv… 

 
Valutazione 
 
 
 
 

 
Gli alunni hanno partecipato con molto interesse, in modo propositivo e 
personale alle attività svolte, con particolare coinvolgimento degli alunni che 
presentano difficoltà comportamentali, sociali, cognitive, linguistiche. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Descrizione delle attività 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Documentazione delle attività 
 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 







 
 
 
 
 



 
 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 
 

 
Denominazione  

 

"Viaggio tra alcune Religioni monoteiste" 

 
 
Compito - prodotto 

 
- relazione sulla visione del filmato 
 
- un cartellone sinottico 
 
- una breve scheda riassuntiva a conferma del compito svolto 
 

 
 
Competenze mirate 

 assi culturali 

 cittadinanza 

 professionali 
 

 
 
 

 
- Asse culturale: Religione, Lingua italiana, Linguaggi non verbali,  

- Cittadinanza: Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e 

osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi 

punti di vista delle persone. 

- Professionali: Promuovere pratiche di inclusione per costruire insieme un 
percorso di educazione alla cittadinanza per una interazione e una convivenza 
con gli altri; valorizzazione delle differenze. 

- Competenze europee: imparare ad imparare; comunicazione nella 

madrelingua; consapevolezza ed espressione culturale (comprendere gli aspetti 

comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea).  

 
 

Abilità  Conoscenze 

Leggere e interpretare i principali segni religiosi 
espressi dai diversi popoli.  

 

 

- Il cristianesimo e le grandi religioni: origine e 
sviluppo.  
 

- Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di 
senso dell'uomo e confrontarla con quella delle 
principali religioni. 

 

- I segni e i simboli del cristianesimo e delle altre 
religioni  

  
- Stimolare la curiosità verso “L’ALTRO”: persone, 
luoghi, esperienze, interessi, storie, abitudini… 
 
 

 
- I contenuti piu' rilevanti delle dottrine delle tre 
religioni monoteiste. 

 

Identificare le particolarità e le caratteristiche 
delle grandi religioni 
 

Conoscere le parole chiave delle grandi religioni 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Utenti destinatari 

 
- Alunni di classe Quinta B   “M.D'Azeglio” 
 
 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
I.C. 12 – Golosine Verona  

Plesso “M. D’ Azeglio” 
 

Tempi   
 
Nel mese di  Ottobre, di Febbraio-Marzo  e  Maggio 
 
 

 
 
Esperienze attivate 
 
 
 
 

 
- visione di un film su Madre Teresa di  Calcutta  
- discussione sul modo di vedere e interpretare  la vita tra cristiani e hindu  
- lettura e spiegazione di schede relative a Islam ed Ebraismo  
- visita alla Sinagoga di Verona  
- domande al Rabbino di Verona 
- confronto tra le similitudini e diversita' delle tre religioni monoteiste trattate 

 
 
 
Metodologia 
 
 
 
 

 
- braingstorming: partendo dalla situazione entro la quale gli alunni vivono 
quotidianamente (il confronto in classe) sono state poste delle semplici domande 
in modo da far scaturire una serie di proposizioni da indagare insieme 
 
- l'insegnante ha focalizzato l'attenzione sulle possibili soluzioni proposte dagli 
alunni per riflettere insieme sulle eventuali conseguenze e verificare le modalità 
di risposta alle situazioni di ogni religione. 
 

 
 
Risorse umane 

 interne 

 esterne 
 

 
- insegnante di Religione della classe 
- alcuni alunni di religione islamica e cristiana  
- Rabbino di Verona  

 
 
Strumenti 
 
 

 
- Libri di argomento religioso 
- cartoncini, cartellone, pennarelli colorati, colla  
- Testo di Religione 
- Schede gia' strutturate e fotocopiate  
- Computer, stampante 
 

 
 
 
Valutazione 
 
 
 
 
 

 
- Gli alunni hanno dimostrato disponibilita' alla compartecipazione e alla 
cooperazione specialmente nella composizione e realizzazione del cartellone. 
- Altro punto rilevante e positivo si e' dimostrato il momento di confronto dell'idea 
di Dio che hanno le tre religioni considerate, e il  collegamento con la diversa 
concezione di paternità e figliolanza. 
- Piu' che buona e' sembrata la consapevolezza degli alunni che ognuna  delle 
religioni considerate abbia un apposito libro sacro, un giorno diverso per il culto 
settimanale, un luogo particolare per riunirsi ma tutte anche un medesimo "Padre 
Originario". 
- Gli alunni hanno partecipato sostanzialmente in modo molto positivo e 
propositivo 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 

 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

Viaggiare è camminare verso l’orizzonte, incontrare 

l’altro, conoscere, scoprire e tornare più ricchi di quando 

si era iniziato il cammino. 

 
 

 



 

 
  
 
 
 
 
 
 


